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10 dicembre 

  

BEATO GIROLAMO DA SANT’ANGELO IN VADO  

 

Memoria facoltativa 

 

 

Nato e vissuto nella cittadina di Sant’Angelo in Vado, questo servo di Dio 

seppe onorare il suo convento con l’amore all’osservanza, con il ritiro e lo 

studio, che gli permisero di guidare nella vita spirituale un monastero di 

vergini consacrate da lui fondato. Morì intorno al 1470.  

  
Dal Comune per i santi: religiosi.  

 

  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 16 [15], 5-6) 

 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 

la mia eredità è stupenda.  

 

  

COLLETTA 

 

Interceda per noi, o Signore, il beato Girolamo, nel quale hai profuso i doni dello Spirito Santo, 

perché, ripieni della sapienza di Cristo, operiamo sempre con maturità di giudizio. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive o regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli.  

 

  

PRIMA LETTURA 
 

Si apra il tuo cuore alla prudenza. 

 

Il timore del Signore, inteso come dedizione profonda a lui e alle sue esigenze, è la vera sapienza della vita e motivo di 

sicurezza e di gioia.  

 

Dal libro dei Proverbi 2, 1-9  

Figlio mio, se tu accogli le mie parole e fai tesoro dei miei insegnamenti prestando orecchio alla 

sapienza, il tuo cuore si aprirà alla prudenza; proprio così Se chiamerai l’intelligenza e alla saggezza 

farai appello, se la ricercherai come l’argento e per essa scaverai come per i tesori, allora 

comprenderai il timore del Signore e troverai la scienza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, 

dalla sua bocca esce scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti la sua protezione, è scudo a coloro che 

agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e custodendo le vie dei suoi amici. 

Allora comprenderai l’equità e la giustizia, e la rettitudine con tutte le vie del bene.  

Parola di Dio.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 34 [33], 2-3. 4-5. 10-11. 12-13)  

 

La dedizione al Signore ci mette al riparo da disorientamenti sempre possibili e apre il cuore alla lode e alla benedizione 

per quanto egli opera in noi.  
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R. Benedirò il Signore in ogni tempo.  

 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  

sulla mia bocca sempre la sua lode.  

Io mi glorio nel Signore,  

ascoltino gli umili e si rallegrino. R. 

  

Celebrate con me il Signore,  

esaltiamo insieme il suo nome.  

Ho cercato il Signore e mi ha risposto  

e da ogni timore mi ha liberato. R. 

  

Temete il Signore, suoi santi,  

nulla manca a coloro che lo temono.  

I ricchi impoveriscono e hanno fame,  

ma chi cerca il Signore non manca di nulla. R. 

  

Venite, figli, ascoltatemi;  

v’insegnerò il timore del Signore.  

C’è qualcuno che desidera la vita  

e brama lunghi giorni per gustare il bene? R. 

  

  

CANTO AL VANGELO (Sal 119 [118], 105) 

  

Alleluia, alleluia.  

 

Lampada ai miei passi è la tua parola,  

luce sul mio cammino.  

 

Alleluia.  

  

  

VANGELO 
  

Voi siete la luce del mondo. 

 

Dio è la fecondità e La luce del mondo. Ed ha assunto i credenti a suoi collaboratori perché ne rendano manifesta 

l’opera e la continuino in mezzo agli uomini.  

  

Dal vangelo secondo Marco 5, 13-16  

Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che 

cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si 

accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti 

quelli che sono nella casa.  

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 

gloria al vostro Padre che è nei cieli».  

Parola del Signore.  
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SULLE OFFERTE 

 

Accetta, o Signore, i doni offerti per la salvezza del tuo popolo: per intercessione del beato 

Girolamo, ci preservino dal fascino del peccato e ci orientino alla vita celeste. Per Cristo nostro 

Signore.  

 

 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (cf. Mt 19, 27-29) 

 

In verità io vi dico: voi che avete lasciato tutto  

e mi avete seguito, riceverete cento volte tanto  

e avrete in eredità la vita eterna.  

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Giovi a noi, Signore, nella memoria del beato Girolamo, l’aver partecipato al santo mistero: per 

esso, allontanata ogni doppiezza, siamo perseveranti nella ricerca della verità, e sinceri nell’amore 

fraterno. Per Cristo nostro Signore. 


